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Immigrati: in Provincia incontro su tutela, salute e sicurezza lavoratori

Iniziativa realizzata nell’ambito del progetto ‘Ciao’ finanziato dall’assessorato provinciale al Lavoro e Formazione. Lo Conte, “Nei prossimi mesi promuoveremo interventi mirati su questi temi”.  

Promuovere un confronto fra istituzioni e parti sociali sull’assistenza e l’inserimento lavorativo dei migranti alla luce della revisione della normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. E’ questo l’obiettivo del convegno ‘Salute e sicurezza sul lavoro - Per la tutela dei lavoratori immigrati’, organizzato presso Palazzo Caracciolo, sede della provincia di Avellino. L’iniziativa rientra nell’ambito di ‘Ciao’ (Centro immigrati di ascolto e orientamento), il progetto finanziato dall’assessorato provinciale al lavoro e gestito da Cidis onlus, che, giunto alla sua quarta edizione, offre servizi di segretariato sociale agli immigrati presenti sul territorio irpino, promuovendo attività di formazione e orientamento, corsi di lingue e alfabetizzazione informatica e percorsi di inserimento.  

Per l’assessore al Lavoro e Formazione della provincia di Avellino, Francesco Lo Conte, che ha concluso i lavori del convegno: “La crescita della presenza di lavoratori immigrati nel mercato del lavoro irpino rende necessario affrontare il tema della tutela della loro salute e sicurezza in quanto spesso sono i soggetti piu’ deboli e a rischio”. Stando alle stime della Caritas, infatti, nel 2005, in provincia di Avellino, sono stati censiti 8.730 immigrati regolari, dei quali il 57,8% donne e il 15,7% minori. “I lavoratori immigrati - ha continuato Lo Conte - sono in gran parte impiegati in comparti in cui sono più frequenti gli incidenti, come le costruzioni o l’agricoltura, e hanno maggiori disagi perché non conoscono le regole sulla sicurezza o non le comprendono a causa delle difficoltà linguistiche: pertanto occorre intervenire”.  

“Il convegno - ha continuato Lo Conte - vuole essere un momento di confronto con le parti sociali per ampliare la gamma di servizi attualmente offerti dal progetto ‘Ciao’, giunto alla sua quarta edizione, al fine di predisporre nuovi interventi di assistenza mirati su questi specifici temi. Un obiettivo che, come provincia, intendiamo portare avanti con forza nei prossimi mesi”.
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